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Un viaggio che non finiva mai. Tor-
mentato come la storia che li ha
coinvolti a Lashkar-Gah. Sono tor-
nati in pullmino da Francoforte i
tre operatori di Emergency liberati
domenica scorsa dopo una settima-
na agli arresti in Afghanistan. Mar-
co Garatti, Matteo Dell'Aira e Mat-
teo Pagani sarebbero dovuti arriva-
re nella mattinata di ieri all'aero-
porto di Milano Linate da Franco-
forte, insieme all'ambasciatore At-
tilio Iannucci, ma il loro volo è sta-
to annullato a causa dei disagi al
traffico aereo provocati dalla nube
islandese. I tre erano partiti l’altro
ieri da Kabul con un volo commer-
ciale, insieme a Iannucci, per Du-
bai, da dove poi hanno raggiunto
Francoforte. Nella città tedesca pe-
rò la brutta sorpresa sulla cancella-
zione del volo. Da qui, la decisione
di noleggiare un pullmino per arri-
vare a Milano.

VIAGGIO TORMENTATO

Nel pomeriggio doveva svolgersi
una conferenza stampa presso la
sede di Emergency a Milano. Un
appuntamento rinviato a oggi. E la
ragione non è nella comprensibile
stanchezza dei tre operatori ma in
qualcosa di più stringente: Garat-
ti, Dell’Aira e Pagani sono stati sen-
titi a Como dalla Polizia giudizia-
ria su delega della Procura di Ro-
ma che ha aperto un'inchiesta sul-
la vicenda. Gli interrogatori si so-
no svolti a Como in quanto è il pri-
mo ingresso transfrontaliero dei
tre giunti in Italia dalla Germania
passando per la Svizzera. Gli inter-
rogatori - i cui atti sono stati subito
secretati - sono durati in tutto due

ore e che ha portato al rinvio della
conferenza stampa di Emergency.

RAZZI CONTROGLI ALPINI

Gli operatori dell’Ong si lasciano al-
le spalle un Afghanistan in guerra.
Una guerra che vede coinvolti an-
che i soldati italiani. Sette razzi so-
no stati sparati contro una base mili-
tare che ospita anche i soldati italia-
ni a Bala Murghab, nell'ovest dell'Af-
ghanistan: nessuno è rimasto ferito.
Gli alpini hanno risposto al fuoco
con sei colpi di mortaio e hanno
«neutralizzato la minaccia». La noti-
zia è stata confermata dal generale
Claudio Berto, comandante della
Brigata Taurinense del contingente
italiano in Afghanistan. Lo scontro a
fuoco, come ha riferito lo stesso ge-

nerale Berto ai giornalisti nel suo
quartier generale di Herat, è avvenu-
to ieri intorno a mezzogiorno, ora
locale. «I militari italiani della task

force North - dice il generale - han-
no sparato sei colpi di mortai da 120
millimetri contro il punto di lancio
dei sette razzi che nelle 48 ore prece-
denti avevano colpito, senza conse-
guenze, la base operativa avanzata
di Bala Murghab, a nord di Herat,
dove oltre alle forze italiane risiedo-
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«Preoccupano i rimpatri
dei bambinimigranti»

«In Europa arrivano ogni gior-

no bambini non accompagnati,

ma le loronecessità non sempreven-

gono debitamente tenute in conto.

Qualsiasi siano ledifficoltà che incon-

tranonell'integrarsi,unasocietàuma-

na dovrebbe prendere i loro proble-

mipiùseriamenteeevitaredirinviarli

nei loropaesi d'origineadispettodel-

le conseguenze che potrebbero do-

ver affrontare lì». Lo dice, molto pre-

occupato, il commissario per i diritti

umani del Consiglio d'Europa, Tho-

mas Hammarberg.

p Lo scontrodi BalaMurghab, nessun ferito. Gli alpini rispondono al fuoco

p Il ritorno in pullmino degli operatori di Emergency. Ieri in Italia, già interrogati dalla Procura

Da Francoforte a
Milano: rinviata a oggi
la conferenza stampa
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La battaglia di Bala Murghab: i
talebani attaccano con i razzi la
base afghana dove sono stan-
ziati gli alpini. Che rispondono
al fuoco. Nel giorno del rientro
in Italia degli operatori di Emer-
gency. Un rientro complicato...
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